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di MONICA GUERCI
– BOLLATE (Milano) –

UN COLPO di cannone aprirà
domenica 24 aprile la nuova sta-
gione di eventi a Villa Arconati a
Bollate. La piccola Versailles di
Milano riapre i cancelli della stori-
ca dimora con personaggi in co-
stume d’epoca che faranno rivive-
re l’inizio dell’Ottocento, momen-
to di passaggio della proprietà dal-
la dinastia Arconati ai Marchesi
Busca. Tante le novità: si mostra-
no per la prima volta al pubblico
gli Appartamenti da parata di Giu-
seppe Antonio Arconati, tra i qua-
li spicca per eleganza e opulenza
la Stanza Rosa che con lo Studio-
lo Turchino è forse l’ambiente
meglio conservato e più rappre-
sentativo dell’ospitalità aristocra-
tica degli Arconati.

IL NUOVO percorso guidato mo-
stra gli ambienti più rappresenta-

tivi, fra i quali la Sala di Fetonte
affrescata dai Fratelli Galliari e la
Sala da Ballo ricamata di stucchi
e dorature. Sono stati ricollocati
inoltre nell’ottocentesca Bibliote-
ca Busca al piano nobile 675 volu-
mi antichi. Le stanze si sono arric-
chite di gigantografie fotografi-
che, riproduzioni di cartoline

d’epoca inedite che mostrano la
villa nello splendore di inizio No-
vecento.

PROSEGUE un lotto dopo l’al-
tro, dal 2000 a oggi il grande lavo-
ro di Fondazione Augusto Ranci-
lio Far per valorizzare la villa, il
borgo di Castellazzo e i 12 ettari

di giardino monumentale all’ita-
liana e di parterre settecentesco al-
la francese. Un progetto di restau-
ro “ciclopico”, commentano da
Far. Il grande edificio gentilizio
fu costruito alla fine del ‘500 nel
cuore del Parco delle Groane e
rappresenta uno dei maggiori
esempi dello stile Barocchetto

lombardo. Intorno fu disegnato
un vasto giardino che sfocia in col-
tivazioni, al tempo curate dai con-
tadini che abitavano nel borgo di
Castellazzo a fianco alla Villa. Si
tratta di un importante comples-
so rimasto intatto nel tempo nelle
sue parti architettoniche e am-
bientali. Anche gli arredi origina-

li erano rimasti nella villa fino al-
la seconda metà del secolo scorso,
quando furono quasi tutti alienati
all’asta, facendo svanire la possibi-
lità di istituire con essi un vero
museo. Al grande lavoro di Far
collaborano 50 volontari di ogni
età che stanno cercando di recupe-
rare ogni tassello dell’epoca, coa-
diuvati da altre istituzioni pubbli-
che e private. Il ricavato degli
eventi - il Festival di Villa Arcona-
ti a luglio, manifestazione musica-
le che richiama da 25 anni artisti
internazionali a Castellazzo di
Bollate, le mostre d’arte, gli spetta-
coli di danza, di teatro, i laborato-
ri, i convegni - servono per contri-
buire al restauro.
Più di 900mila euro sono serviti
per riportare a nuova vita la Limo-
naia, o Serra degli agrumi, 970mi-
la per lo Spazio Andromeda,
665mila per la facciata principale
della Villa. Ci sono ancora la fac-
ciata, le scuderie, la corte, 365 fine-
stre da recuperare.

– BOLLATE (Milano) –

SVELATI I PRIMI nomi del
cartellone 2016 del Festival di
Villa Arconati in programma a
luglio. La rassegna arriva alla
28° edizione e si preannuncia
imperdibile: ospiterà alcuni
dei nomi più celebrati del con-
testo musicale italiano e inter-
nazionale; uno sforzo di ricer-
ca costante e qualitativa che ha
reso, nel tempo, la kermesse
un evento musicale fra i più at-
tesi del panorama estivo. Tor-
na in Italia e sale sul palco di
Castellazzo di Bollate per la

prima volta Joan Baez (19 lu-
glio), una delle più grandi voci
femminili di tutti i tempi. Do-
po la celebrazione del suo 50°
anniversario dalla leggendaria
esibizione al Club 47 di Cam-
bridge, Massachusetts, del
1958 e del successivo storico
debutto del 1959 al Festival
folk di Newport, numerosi pre-
mi, riconoscimenti e attività si
sono succedute a ritmo freneti-
co per l’indiscussa regina del
folk americano. Ad aprire il
cartellone il 12 luglio penserà
Diana Krall, cantante, piani-
sta, vincitrice di Cinque Gram-

my Award e di otto Juno
Awards, ha venduto più album
di qualunque altra musicista
di jazz dell’ultimo trentennio,
risultando così una vera best-
seller fra gli artisti della sua ge-
nerazione.

IL 18 LUGLIO tocca a Ian An-
derson, leader indiscusso della
storica band Jethro Tull, che
torna in Italia, sulle note dei
brani leggendari della band
con il suo intramontabile “The
Best of Jehtro Tull”. Certa an-
che la quarta data di luglio,
che vedrà un grande ritorno al

Festival di Goran Bregovic,
senza dubbio il più importante
compositore di musica balcani-
ca al mondo. Manca ancora
una data (forse due) per com-
pletare l’edizione 2016 del Fe-
stival. Il cartellone è ancora

work in progress. I biglietti del-
le prime date sono, invece, già
in prevendita su www.pondero-
sa.it, www.mailticket.it ,
www.ticketone.it e www.vivatic-
ket.it
 Mon.Gue.

di ANDREA SPINELLI
– MILANO –

SBARCATO L’ALTROIERI da To-
kio dopo dodici ore e mezza di volo, Gio-
vanni Allevi non sembra accusare più
di tanto alla tirannia del fuso orario
mentre parla dello concerto che il 18
maggio lo deposita sul palcoscenico de-
gli Arcimboldi per una serata straordi-
naria a favore dell’Airc, l’Associazione
Italiana per la Ricerca sul Cancro. Gli
scienziati italiani rappresentano il fiore
all’occhiello della ricerca pediatrica nel
mondo, per questo sono orgoglioso di es-
sere parte di un progetto così innovati-
vo ed importante». Accompagnato dal
Coro dell’Opera di Parma e dall’Orche-
stra Sinfonica Italiana, l’autore di “O ge-
nerosa!”, inno del campionato di Serie
A, nel corso dell’appuntamento milane-
se proverà a far rivivere i più grandi ca-
polavori per Coro e Orchestra della sto-
ria della musica: da Johann Sebastian
Bach a Carl Orff, da Giuseppe Verdi a
Georg Friedrich Händel e Wolfgang

Amadeus Mozart. «Questo abbinamen-
to con le attività dell’Airc dà significato
al concerto e al nostro essere musicisti
per l’effetto concreto che produce, soste-
nere la ricerca oncologica a favore dei
bambini.

AGLI ARCIMBOLDI mi si vedrà sal-
tare di qua e di là, suonare il piano, diri-
gere l’orchestra e condurre il coro; vor-
rei che lo spettatore uscisse stordito di
bellezza perché ho scelto di eseguire i
più grandi capolavori della musica. A
conclusione arriverà “O generosa!”, que-
sto madrigale che ho scritto per la Lega
di Serie A ed è divenuto l’inno del cal-
cio italiano. Lo so, è un pezzo di cui si è
discusso molto, ma proprio tutto questo

parlare non ha fatto altro che alimenta-
re la curiosità». Cosa che negli ultimi an-
ni ad Allevi è sempre riuscita abbastan-
za bene, grazie alle critiche (anche fero-
ci) e agli attestati di passione incondizio-
nata incassati un po’ qua e un po’ là dai
dischi e dai libri (l’album “Love” e il vo-
lume “Vi porterò con me” solo per atte-
nersi a quelli che hanno visto la luce nel
2015). «Pochi giorni fa, il 9 aprile, ho fe-
steggiato venticinque anni di attività
concertistica e mi è sembrato giusto con-
dividere nel libro una vita artistica fatta
di alti e bassi attraverso un racconto per
immagini che risale fino all’infanzia;
tutto al fine di destare il sognatore che è
in noi». Lui, infatti, a svegliarsi non ci
pensa proprio. «Credo di essere nato nel
secolo sbagliato. Avrei dovuto essere, in-
fatti, un musicista del Settecento, massi-
mo Ottocento; quindi provo a recupera-
re il terreno perduto componendo sinfo-
nie e oratori, anche se con la sensibilità
di oggi. E non penso più alla musica in
termini discografici, ma solo di compo-
sizione e di scrittura. L’unica cosa che
mi piace davvero fare».

IERI Elisabetta II d’Inghilterra ha compiuto no-
vant’anni. Quasi sessantaquattro dei quali sul trono.
DianaSpencer, moglie di suo figlioCarlo, diciannove
anni famorì tragicamente aParigi.Oggi avrebbe avu-
to cinquantacinque anni. Due donne incompatibili
che hanno segnato lamonarchia britannicamodifican-
done riti, costumi e abitudini nel volgere di meno di
due decenni. I conflittuali rapporti tra di loro, infatti,
hanno aperto Buckingham Palace alla modernità,
nel bene e nel male. E alla fine, quella che sembrava
la strada dell’inevitabile declino si è trasformata nella
strada della rinascita grazie alla disgraziata fine della
“principessa del popolo” e alla liberazione dei molti
fantasmi che popolavano la vita dei Windsor. Una
trasformazione che Luisa Ciuni ed ElenaMora han-
no colto in un libro che si distacca dai numerosi appar-
si sull’intricata “guerra” tra Elisabetta e Diana per il
risvolto che in essa hanno intelligentemente colto, ben

oltre i gossip che hanno alimen-
tato i tabloid, offrendoci una
“lettura”più compiuta e tutt’al-
tro che banale della posta che
s’è giocata per sedici anni nella
Royal Family più famosa del
mondo. Dalle scorrevoli ed av-
vincenti pagine delle autrici vie-
ne fuori, al di là della congeni-
ta incompatibilità tra duemon-
di, lo spaccato drammatico di
una monarchia che, ad un cer-
to puntodella storia, aveva qua-

si smarrito la sua identità, frastornata da una giovane
donna dotata di glamour, ambizione, indipendenza e
puerilmente decisa ad abbattere vecchie consuetudini
su cui si è fondata per secoli unamonarchia uscita am-
maccata damolte vicende - basti pensare soltanto dal-
lo scisma anglicano - ma non certo da storie di corna e
ordinarie infedeltà. L’ingenua Diana non poteva riu-
scire nell’intento di distruggere i Windsor per quanto
godesse di una speciale empatia con il popolo. In real-
tà la tragica storia della quale è stata protagonista ha
fatto rifulgere Elisabetta che ha interpretato il suo ruo-
lo, fedele ai principi ai quali è stata educata.Educazio-
ne che non le impedì di comprendere, dopo la morte di
Diana, che i “protocolli” reali servono a poco quando
non si è in sintonia con lo “spirito del tempo”. Così,
con dolore, in quei giorni di fine estate del 1997, dopo
essersi ostinatamente negata, scese tra la folla in lacri-
me e si presentò in televisione raccordandosi con la gen-
te che amava, comunque, la sua principessa.
Sapeva Elisabetta di “trasgredire” in qualche modo,
ma fu il sentimento dell’unità della nazione ad impor-
le ciò che il cuore le sconsigliava.Sapeva bene cheDia-
nanon era stata lamoglie ideale, anche per responsabi-
lità di Carlo, tuttavia l’omaggio che le tributò più che
a lei fu al popolo che in un certo modo chiedeva una
estrema riconciliazione. I fatti le hanno dato ragione.
LuisaCiuni edElenaMora lo testimoniano eloquente-
mente. Con estrema eleganza.
LUISACIUNI-ELENAMORA
Diana e laRegina, Cairo

L’ARTISTA
«Salterò di qua e di là
suonerò il piano
e dirigerò orchestra e coro»

Duegiorni aVillaArconati.
Il 24aprile l’apertura
ufficialedella stagionedi
visiteguidate edeventi.
LaCompagniaCarloDe
Cristoforis farà rivivere la
storiadei padroni di casa
acavallo traXVIII e XIX
secolo: personaggi
in costumed’epocasi
mescolerannoalpubblico,
narrandostoriepassate. Il
25aprile, invece, giri in
carrozzanello splendido
giardinostorico come i
nobili signori di un tempo.
Visiteguidate ogni
domenica finoaottobre: 7
euro il costodel biglietto.
www.villaarconati.it

VillaArconati splende
Ecco la sala di Fetonte

Alla “piccola Versailles” di Bollate aprono gli Appartamenti da parata restaurati

BAROCCHETTOLOMBARDO
La facciata di Villa Arconati
e l’affresco dei fratelli Galliari

IL FESTIVALDICASTELLAZZO:DA JOANBAEZABREGOVIC

Edopo l’arte arriva la grandemusica

LE STAR Joan Baez e Goran Bregovic

– COSTA DI MEZZATE (Bergamo) –

NELLA NOTTE spuntano torri, in
mezzo alle case. Neanche fossero fun-
ghi. Acrobati si muovono in equilibrio
sui sampietrini, mentre farfalle meccani-
che fanno da sfondo agli antichi raccon-
ti. Un tempo sospeso. In cui le viuzze di
tutti i giorni paiono riempirsi di meravi-
glia. Di stupore. Chi ha ancora dei dub-
bi su come la cultura (l’arte) incida posi-
tivamente sulle finanze e sulla qualità
della vita di una piccola comunità, do-
vrebbe fare un giro a Costa di Mezzate
nella Bergamasca. Dove da oggi a dome-
nica prende il via la sedicesima edizione
di “Magie al Borgo – San Giorgio”, il Fe-

stival Internazionale d’Arte di Strada or-
ganizzato dall’Associazione “Feste in
Costa” sotto la direzione artistica di Lo-
renzo Baronchelli degli Ambaradan.

PER TRE GIORNI il paesino si apre a
21 compagnie e 66 artisti, per un totale
di 96 repliche. Mica male. E anche i nu-
meri mostrano il valore di una manife-
stazione che è arrivata ad attirare trenta-
mila visitatori ed è oggi supportata dalla
Fondazione della Comunità Bergama-
sca. Insomma, in un weekend che si pre-
sta alla gita fuori porta, l’occasione è go-
losa. Sotto tutti gli aspetti. Visto che tea-
tro di strada, circo e musica si uniscono

alla gastronomia, con diversi punti risto-
ro sparsi nella zona del festival, dove po-
ter degustare la cucina bergamasca.
Oggi si inizia alle 19, domani alle 15, do-
menica tutto il giorno dalle 10 del matti-
no. L’atmosfera è ideale per le famiglie,
con diversi appuntamenti indirizzati an-
che ai più piccini. Lunghissimo l’elen-
co degli artisti coinvolti. Per farsi
un’idea si va dai francesi Circo Zoé al pa-
drone di casa Baronchelli, dai DelleAli
ai tedeschi La Bastarda Company, dal
clown metropolitano Benjamin Delmas
alle musiche trascinanti dei Bandakada-
bra. Il calendario sul sito http://magieal-
borgo.blogspot.it. Ingresso gratuito.
 Diego Vincenti

TREGIORNIKERMESSE CON 21 COMPAGNIE E 66 ARTISTI A COSTADIMEZZATE

Magie al Borgo, impazza il teatro di strada

Io, sul palco
per i bambini

25ANNI
DI PIANOFORTE
Giovanni Allevi

GiovanniAllevi protagonista
della straordinaria serata

a favore dellaRicerca sulCancro
il 18maggio agliArcimboldi

ARISTOCRAZIA
Ladimora nobiliare
fu costruita alla fine del ’500
nel cuore del Parco Groane

FOCUS

Festad’inaugurazione

di GENNARO
MALGIERI

Diana, la regina
e lo spirito del tempo

Regista, scrittore, sceneggiatore e
docente di Storia dei Media e Arti
Visive, Italo Moscati ha dedicato a Luca
Ronconi il libro “Un grande maestro
negli anni dei guru” (Ediesse). Il libro
sarà presentato in un incontro al
Piccolo Teatro, Chiostro Nina Vinchi,
oggi alle alle 17. Ingresso libero.

UnsaggiodiMoscati
dedicatoaRonconi

Ci saranno mostre fotografiche, film,
installazioni multimediali e musica:
è il “Festival Inhabitans” (nella foto) - tre
giorni dedicati alle sfumature dell’abitare
contemporaneo - in scena da oggi alle
ore 19 fino a domenica. L’appuntamento
è in viale Molise 68.

Mostre e installazioni
Arriva Inhabitans

Al Ridotto dei Palchi “A. Toscanini”, alla Scala,
Tito Ceccherini torna a dirigere l’Ensemble da
camera “Giorgio Bernasconi” (nella foto)
dell’Accademia Teatro alla Scala, specializzato nel
repertorio moderno e contemporaneo. In
programma pezzi della seconda metà del
Novecento. Musica di George Enescu, Rojko e
Xenakis. Oggi alle ore 17.

TitoCeccherini alla Scala
con l’EnsembleBernasconi

Oggi alle 18 al Centro polifunzionale di
via Gramsci a Opera gli autori Domenico
Iannantuoni, Rossana Lodesani e
Francesco Antonio Schiraldi presentano
il libro “Cento città contro il museo
Cesare Lombroso - La barbarie della
falsa scienza inventa le due Italie”. Ospite
e testimonial Lorenzo Del Boca (foto).

AOpera“Cento città
controLombroso”

DODICI ETTARI DI GIARDINI
LaFondazioneRancilio
è da anni impegnata
nel recupero della magione


